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RIASSUNTO  
Tre prove di efficacia sono state condotte nel biennio 2016-2017 allo scopo di valutare diversi 
prodotti insetticidi comunemente impiegati in difesa integrata per il controllo di Eriosoma 

lanigerum su melo. I principi attivi spirotetramat, clorpirifos, clorpirifos-metile, clotianidin, 
tiametoxam e pirimicarb sono stati applicati nelle prove con diversi tempi e confrontati con un 
testimone non trattato. Dai risultati emerge come tutti i prodotti saggiati abbiano fornito un buon 
controllo delle infestazioni. In generale spirotetramat e gli organofosfati hanno assicurato i 
migliori risultati numerici, in posizione intermedia si collocano i neonicotinoidi clotianidin e 
WLDPHWR[DP��PHQWUH�OHJJHUPHQWH�PHQR�SHUIRUPDQWH�q�O¶DWWLYLWj�GL�SLULPLFDUE� 
Parole chiave: afide lanigero, controllo chimico 

SUMMARY 

EFFICACY EVALUATION OF INSECTICIDES FOR THE CONTROL OF ERIOSOMA 

LANIGERUM ON APPLE IN EMILIA-ROMAGNA 
Three efficacy trials were conducted over the two-year period 2016-2017 in order to evaluate 
several insecticide products commonly used in integrated crop protection for the control of 
Eriosoma lanigerum in apple orchards. The a.i. spirotetramat, chlorpyrifos, chlorpyrifos-
methyl, clotianidin, thiamethoxam and pirimicarb were applied in trials with different timing 
and compared with an untreated check. The results showed that all the tested products provided 
good control of the infestations; in general, spirotetramat and organophosphate had the best 
numerical performance, intermediate positions were reached by neonicotinoids clotianidin and 
thiamethoxam, while pirimicarb was slightly less performing. 
Keywords: Wooly Apple Aphid, chemical control 

INTRODUZIONE 

/¶DILGH�ODQLJHUR�Eriosoma lanigerum (Hausmann) è una tra le specie afidiche maggiormente 
dannose per la coltura del melo. /¶LQWURGX]LRQH�GHL�SRUWDLQQHVWL�FORQDOL��0���0����DYYHQXWD�
QHJOL�DQQL�¶���GHO�VHFROR�VFRUVR��XQLWDPHQWH�DOO¶DWWLYLWj�GHO�SDUDVVLWRLGH�,PHQRWWHUR�&DOFLGoideo 
Aphelinus mali, ne avevano limitato parzialmente la diffusione. Recentemente si è verificata 
una recrudescenza delle popolazioni di E. lanigerum; diverse sono le ipotesi in merito: la 
VRVSHQVLRQH� G¶LPSLHJR� GL� DOFXQL� LQVHWWLFLGL� GL� FRPSURYDWD� HIILFDFLa (e.g. vamidothion); 
O¶LQWHUIHUHQ]D� GHJOL� LQVHWWLFLGL� GL� SL�� UHFHQWH� LQWURGX]LRQH� VXOO¶DWWLYLWj� GHL� SDUDVVLWRLGL�� LO�
FDPELDPHQWR�FOLPDWLFR�LQ�DWWR��O¶LQWURGX]LRQH�GL�QXRYL�SRUWDLQQHVWL�QHOOD�FROWLYD]LRQH�GHO�PHOR��
la ciclicità delle infestazioni e le modifiche nel ciclo di sviluppo di E. lanigerum (svernamento 
colonie nella parte epigea delle piante di melo).  

Nonostante in bibliografia siano riportati diversi predatori e parassitoidi (Asante, 1997), nel 
caso di importanti infestazioni agricoltori e tecnici fanno ricorso alla difesa chimica (Demaria 



176

et al., 2007; Rizzoli e Acler, 2007; Pasqualini e Pollini, 2010; Baldessarri et al., 2015). Per far 

fronte quindi in modo razionale a questa nuova emergenza, rappresentata dalla ripresa delle 

pullulazioni di E. lanigerum, nHOO¶DPELWR�GHO�3URJUDPPD�5HJLRQDOH�GL�6YLOXSSR�5XUDOH�����-

2020 (Tipo di operazione 16.1.01-*UXSSL�RSHUDWLYL�GHO�SDUWHQDULDWR�HXURSHR�SHU�O¶LQQRYD]LRQH��
µ3URGXWWLYLWj� H� VRVWHQLELOLWj� GHOO¶DJULFROWXUD¶�, nel biennio 2016-2017 sono state realizzate 4 

prove sperimentali FKH� DYHYDQR� O¶RELHWWLYR� GL� LQGLYLGXDUH� XQD� VWUDWHJLD� GL� GLIHVD� LQVHWWLFLGD�
sostenibile per il contenimento del fitomizo, in relazione alle molecole insetticide attualmente 

inserite nei Disciplinari di Produzione Integrata e i loro momenti di applicazione. 

MATERIALI E METODI 

Le prove sono state condotte nel biennio 2016-2017 in meleti situati in varie località della 

provincia di Ravenna; OH�LQIRUPD]LRQL�UHODWLYH�DL�VLWL�VSHULPHQWDOL�H�O¶LGHQWLILFD]LRQH�GHOOH�YDULH�
prove sono riportati in tabella 1. Una delle due prove condotte nel 2016, a causa di una bassa e 

disforme presenza di E. lanigerum, non ha permesso di ottenere risultati leggibili e pertanto non 

è riportata in questo lavoro.  

Per quanto riguarda i prodotti saggiati si rimanda alla tabella 2, mentre le epoche di intervento 

sono riportate nelle tabelle specifiche di ciascuna prova (tabella 3, 4 e 5). Il disegno sperimentale 

adottato è stato quello del blocco randomizzato con 4 ripetizioni e parcelle di 4-5 piante contigue 

lungo la fila. I trattamenti nelle prove 1 e 2 sono stati effettuati mediante un nebulizzatore 

spalleggiato Stihl mod. SR 430, adottando un volume di irrorazione pari a 1000 L/ha; nella 

prova 3 il nebulizzatore spalleggiato utilizzato era Stihl mod. SR 420 e il volume simulato di 

1100 L/ha. 

,�ULOLHYL�HIILFDFLD�KDQQR�LQWHUHVVDWR�L�JHUPRJOL�HUEDFHL��GHOO¶DQQR���YDOXWDQGR�VX�XQ�FDPSLRQH�
GL� ���� RUJDQL� SHU� SDUFHOOD� O¶LQFLGHQ]D� H� OD� VHYHULWj� GHOO¶DWWDFFR�� IDFHQGR� ULIHULPHQWR� SHU�
TXHVW¶XOWLPD�DOOH�VHJXHQWL�FODVVL�GL�GDQQR���� �QHVVXQ�DILGH���� ��-5 afidi per germoglio; 2 = 6-

20 afidi per germoglio; 3 = > 20 afidi per germoglio (Baggiolini, 1965). Dalla severità sono 

state calcolate le classi normalizzate (c.n.), ovvero un indice di attacco ottenuto utilizzando 

questa formula: c.n. = (n. di getti in classe 1 x 1/3) + (n. di getti in classe 2 x 2/3) + (n. di getti 

in classe 3 x 3/3). Nella prova 3, oltre al rilievo dei germogli sopra descritto, è stato realizzato 

un rilievo iniziale sul tronco e sulle branche di tutte le piante delle parcelle al fine di contare le 

colonie presenti e valutarne la vitalità. La vitalità delle colonie è stata stimata con la seguente 

scala: 0 = colonia morta; 1 = colonia con debole attività; 2 = colonia vitale; 3 = colonia in attivo 

sviluppo. 

3HU� TXDQWR� ULJXDUGD� O¶DQDOLVL� VWDWLVWLFD�� L� GDWL� RWWHQXWL� VRQR� VWDWL� VRWWRSRVWL� DOO¶DQDOLVL� GHOOD�
varianza (Anova) e successivo test di Duncan o di Student-Newman-Keuls �S���������SHU� OD�
separazione delle medie. 

Tabella 1. Siti oggetto della sperimentazione 

Prova Anno Località Cultivar 
Forma di 

allevamento 

Sesto di 

impianto (m) 

Anno di 

impianto 

1 2016 Faenza (RA) Fuji Toshiro Fusetto 3,5 x 1 2006 

2 

2017 

Villanova (RA) Fuji Palmetta 3,8 x 3 2000 

3 Bagnacavallo (RA) Ozark Gold Palmetta 4 x 2,5 1985 
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Tabella 2. Caratteristiche dei prodotti saggiati 

Formulato 

commerciale (f.c.) 
Dose f.c./ha Principio attivo (p.a.) Concentrazione p.a. 

Dursban 75 WG 1 kg Clorpirifos 75% 

Reldan LO 3,5 L Clorpirifos-metile 225 g/L 

Movento 48 SC 4,5 L Spirotetramat 48 g/L 

Dantop 225 g Clotianidin 50 % 

Actara 25 WG 450 g Tiametoxam 25 % 

Pirimor 17,5 2-2,2 kg
(1)

Pirimicarb 17,5 % 

(1) Nella prova 1 Pirimor 17,5 è stato testato a 2 kg/ha, nelle prove 2 e 3 è stato testato a 2,2 kg/ha.

RISULTATI E DISCUSSIONE 

Prova 1 - Anno 2016 

Il protocollo ha previsto i trattamenti a caduta petali (A) e alla migrazione delle forme mobili 

(B). Dopo un primo rilievo eseguito l¶1/6, dal quale non emersero differenze significative tra i 

prodotti e il testimone (SUREDELOPHQWH�SHU�HIIHWWR�GHOO¶LQIHVWD]LRQH�HOHYDWD�LQ�DWWR�QRQ�DQFRUD 

contenuta dai trattamenti), VL�q�GHFLVR�GL�ULSHWHUH�O¶DSSOLFD]LRQH�FRQ�WLPLQJ�&�GL�WXWWL�L�SURGRWWL�
in prova.  

I risultati dei rilievi sono riportati nella tabella 3. 'DOO¶DQDOLVL�GHL�ULVXOWDWL��LQ�SDUWLFRODUH�GHO�
secondo rilievo del 21/6, emerge come tutti i prodotti si siano differenziati significativamente 

dal testimone non trattato, con un efficacia statisticamente analoga tra loro. Dal punto di vista 

numerico, thiametoxam e spirotetramat sono stati i principi attivi che hanno fornito il risultato 

migliore. 

Tabella 3. Risultati prova 1-Faenza 2016 

Tesi/Principio attivo 

Dose 

p.a.

(g/ha)

Epoca 

app. 

Rilievo del 1/6 Rilievo del 21/6 

Indice di 

Attacco 

% Getti 

Colpiti 

Indice di 

Attacco 

% Getti 

Colpiti 

Testimone non 

trattato 
- - 28,8

(1)
 37,5

(1)
 32,3 b

(2)
 44,0 b

(2)
 

Spirotetramat 216 A C 8,3 16,5 7,0 a 12,5 a 

Clorpirifos-metile 787,5 B C 18,7 31,0 10,8 a 20,5 a 

Clothianidin 112,5 B C 20,3 28,0 17,7 a 26,0 a 

Thiametoxam 225 B C 6,0 11,5 5,0 a 11,5 a 

Pirimicarb 350 B C 16,2 26,0 12,0 a 22,0 a 

Epoca intervento: A: caduta petali (22/4); B: migrazione forme mobili (17/5); C: frutto noce (8/6). 

(1) Analisi statistica non significativa.
(2) A lettere differenti FRUULVSRQGH�XQD�GLIIHUHQ]D�VWDWLVWLFDPHQWH�VLJQLILFDWLYD��S��������, Test Duncan.
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Prova 2 - Anno 2017 
I risultati dei rilievi sono riportati nella tabella 4. 'DOO¶DQDOLVL�GHL�ULVXOWDWL��VL�HYLGHQ]LD�FRPH�

il prodotto migliore sia stato spirotetramat, a riconferma della buona attività già osservata nella 
prova 1; a seguire clorpirifos, clorpirifos-metile e thiametoxam, analoghi tra loro dal punto di 
vista statistico; insufficiente infine il risultato fornito da pirimicarb. 

Tabella 4. Risultati prova 2-Villanova 2017 

Tesi/Principio attivo Dose p.a. (g/ha) Epoca 
app. 

Rilievo del 20/6 
Indice di attacco % Getti colpiti 

Testimone non trattato - - 49,4 c(1) 54,7 c(1) 

Clorpirifos 750 A 16,7 ab 21,5 ab 

Spirotetramat 216 B 9,0 a 13,0 a 

Clorpirifos-metile 787,5 C 20,3 ab 25,0 ab 

Thiametoxam 225 C 20,8 ab 24,0 ab 

Pirimicarb 385 C 39,5 bc 45,0 bc 
Epoca intervento: A: pre-fioritura (24/3); B: 15gg dopo la caduta petali (30/4); C: migrazione forme mobili 
(11/5).  
(1) $�OHWWHUD�GLIIHUHQWH�FRUULVSRQGH�XQD�GLIIHUHQ]D�VWDWLVWLFDPHQWH�VLJQLILFDWLYD��S��������, Test Duncan

Prova 3 - Anno 2017 
I risultati dei rilievi sono riportati nella tabella 5. Il primo rilievo (5/5) è stato realizzato sulle 

parti legnose delle piante in quanto in tale periodo gli afidi non erano ancora migrati sui 
JHUPRJOL� GHOO¶DQQR� È stato scelto di valutare la vitalità delle colonie per poter quantificare 
O¶HIIHWWR�GHOO¶DSSOLFD]LRQH��UHDOL]]DWD�LO�������D�WUH�VHWWLPDQH�GL�GLVWDQ]D�GDOOD�VWHVVD��&RPH�VL�
SXz�RVVHUYDUH�GDL�ULVXOWDWL��LO�WHVWLPRQH�QRQ�WUDWWDWR�DYHYD�ROWUH�O¶����GHOOH�Folonie osservate 
vitali e/o in crescita, mentre i due organofosfati (clorpirifos e c-metile) presentavano solamente 
il 6-8% delle colonie osservate ancora vitali; questo dato si può leggere anche in senso opposto, 
ovvero il 94-92% delle colonie presenti erDQR�PRUWH�H�R�YLVLELOPHQWH�DIIHWWH�GDOO¶DSSOLFD]LRQH�
sperimentale con organofosfati. In posizione intermedia si colloca pirimicarb, mentre tra le tesi 
trattate thiametoxam e spirotetramat presentavano il maggior numero di colonie in sviluppo. Il 
rilievo di PHWj�JLXJQR���������D�GXH�PHVL�GDOO¶DSSOLFD]LRQH�VSHULPHQWDOH��PRVWUD�XQD�PLJOLRU�
performance numerica di clorpirifos (statisticamente differente da pirimicarb, oltre che dal 
WHVWLPRQH��� H� PHWWH� LQ� OXFH� FRPH� WXWWL� L� SURGRWWL� DEELDQR� XQ¶DWWLYLWj� pressoché analoga nel 
FRQWHQHUH� O¶LQFLGHQ]D�GHOO¶DWWDFFR��$�FLUFD�XQD�VHWWLPDQD�GL�GLVWDQ]D��������XQ�ULOLHYR�EDVDWR�
sulle colonie normalizzate conferma questo andamento. 3HU� TXDQWR� ULJXDUGD� O¶DWWLYLWj� GL�
spirotetramat, negli ultimi rilievi questa non si discosta dagli organofosfati in termini statistici, 
sebbene a livello numerico le parcelle trattate con Movento 48 SC presentino un maggior 
attacco. È ipotizzabile che O¶HWj�GHOO¶LPSLDQWR�����DQQL��H�OR�VWDWR�ILVLRORJLFR�GHOOH�SLDQWH�(dovuto 
anche ad una gelata avvenuta due giorni prima del trattamento) non abbiano garantito la migliore 
traslocazione del prodotto a livello sistemico.  
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Tabella 5. Risultati prova 3-Bagnacavallo 2017 

Tesi/Principio 

attivo 

Dose 

p.a.

(g/ha)

Epoca app. 

Rilievo del 5/5 Rilievo del 14/6 Rilievo del 20/6 

% colonie attive 

e in sviluppo
(1)

 

% Getti 

Colpiti
(2)

 

Indice di 

Attacco
(3)

 

% Getti 

Colpiti
(3)

 

Testimone n. t. - - 81,7 57,3 a 25,0 57 

Clorpirifos 750 A 
7,6 

(90,7)
(4)

 

8,0 c 

(86,0) 
1,7 5 

Spirotetramat 216 A 
30,5 

(62,7) 

24,7 bc 

(57,0) 
10,7 31 

Clorpirifos-metile 787,5 A 
6,3 

(92,3) 

12,7 bc 

(77,9) 
4,2 12 

Thiametoxam 225 A 
26,4 

(67,7) 

18,7 bc 

(67,4) 
11,3 33 

Pirimicarb 385 A 
19,3 

(76,4) 

28,7 b 

(50,0) 
9,2 25 

Epoca intervento: A: post-fioritura (14/4). 
(1) &RQWHJJLDWH�WXWWH�OH�FRORQLH�SUHVHQWL�QHOOD�SDUFHOOD��WURQFR�H�EUDQFKH�SULQFLSDOL��H�FDOFRODWD�O¶LQFLGHQ]D
delle colonie attive e in sviluppo (classi 2 e 3) sul numero totale di colonie osservate. Dati non elaborati

statisticamente.
(2) Osservati 50 germogli per parcella, media ed elaborazione con 3 repliche (un blocco è stato escluso

causa elevata eterogeneità)��7HVW�61.�FRQ�S�������.
(3) Osservati 30 germogli per parcella, anche in questo caso un blocco è stato escluso causa elevata

eterogeneità. Dati non elaborati statisticamente.
(4) *UDGR�G¶D]LRQH�SHUFHQWXDOH�FDOFRODWR�FRPH�HIILFDFLD�$EERW�ULVpetto al testimone non trattato.

CONCLUSIONI 

Con il presente studio è stato possibile confermare la buona attività dei principi attivi saggiati 

nei confronti di E. lanigerum. Risultati in genere migliori (in certi casi solo numericamente) 

sono stati ottenuti da spirotetramat, dagli organofosfati clorpirifos e clorpirifos-metile. 

Intermedi i risultati ottenuti dai neonicotinoidi tiametoxam e clotianidin e leggermente più basso 

(sebbene complessivamente soddisfacente) è stato il JUDGR�G¶D]LRQH�GL�SLULPLFDUE��1HOOH�SURYH�
sono stati considerati differenti epoche di intervento (es. prefioritura, caduta petali, migrazione 

forme mobili��H�O¶HIILFDFLD�UHJistrata in queste prove va correlata anche al posizionamento di 

ciascun prodotto. In particolare, per quanto riguarda spirotetramat, i risultati indicano una 

PDJJLRUH� HIILFDFLD� TXDQGR� DSSOLFDWR� QRQ� QHOO¶LPPHGLDWD� SRVW-fioritura ma nella fase di 

allegagione (+15 / +20gg dopo la fioritura). Per TXDQWR� ULJXDUGD� FORUSLULIRV�� O¶HSRFD� che ha 

consentito il risultato migliore è stata quella post fiorale e non in pre-fioritura. 
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